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Le numerose carrareccie, le mulattiere e i sentieri che 
solcano la regione hanno fondo sassoso, irregolare, talvolta a 
salti e a gradini; esse non sono in generale praticabili che 
a bestie da soma od a piccoli carri locali con stretta car­
reggiata.

Abitati. — La popolazione è per la maggior parte rac­
colta nei villaggi; raramente s’incontrano abitazioni sparse 
nella campagna. Questi villaggi, fatta eccezione dei mag­
giori centri, lungo il litorale specialmente, hanno aspetto 
povero, constando la maggior parte di case per lo più in 
pietrame, anguste, ad un solo piano, male aereate, e punto 
adatte ad accantonamento di truppe. Siffatte condizioni si 
verificano più specialmente man mano che si procede dal 
N. al S., allontanandosi da Trieste.

I villaggi nell’interno sorgono per lo più in cresta ai 
poggi più elevati, per guisa ch’essi possono costituire buoni 
punti tattici, o buoni appoggi ad operazioni militari.

Circoscrizione politico-amministrativa. — L’Istria è di­
visa in 6 distretti politici : Capodìstria, Parenzo, Pola, Pi- 
sino, Volosca, Lussin piccolo ; una città con proprio statuto, 
Rovigno; 10 distretti giudiziari: Capodistria, Pinguente, 
Pirano, Buje, Montona, Parenzo, Dignano, Pola, Albona, 
Pisino, Castelnuovo, Volosca, Cherso, Lussin piccolo, Veglia, 
Rovigno; 48 comuni locali e 359 censuari.

L’immediata autorità politica a cui è subordinata l ’Istria 
(assieme a Trieste ed alla contea principesca di Gorizia e 
Gradisca) si è l ’ i. r. Luogotenenza per il Litorale, la quale 
risiede a Trieste: da essa dipendono i distretti politici an­
zidetto, o capitanati distrettuali ( 'Bezirks-Hauptmannsch&ftc), 
retti da un capitano distrettuale (Beeirhs Hauptmann).

Per gli affari provinciali l ’ Istria ha una propria Dieta,


